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Premessa

Il progetto integrazione della disabilità e dello svantaggio vuole richiamare ancora una volta i principi educativi dichiarati anche nel Piano dell’Offerta Formativa di Circolo e cioè di “ una scuola di tutti che garantisce a tutti pari opportunità di imparare e crescere in una situazione di reciproco rispetto senza divisione di condizioni personali, di stato sociale e di razza.”

Finalità e obiettivi

Promuovere l’autonomia, la socializzazione  e l’apprendimento dei bambini in relazione alle proprie capacità e possibilità.

Gli obiettivi specifici saranno indicati nei progetti individuali dei bambini.

Situazione di Circolo

Nel corrente anno scolastico risultano iscritti n.13  di cui:

	
	Classe
	Tipologia di handicap
	Totale alunni

	Plesso “ Carducci”
	1^ TN
	EH
	1

	
	1^ TP
	EH
	1

	
	2 ^TP
	EH
	2

	
	3 ^TN
	EH
	1

	
	4 ^TP
	EH
	1

	
	4 ^TN
	EH
	1

	
	5 ^TP
	EH
	3

	
	
	
	

	Plesso Banditella
	3^TN
	EH
	2

	Plesso Montenero
	3^TN
	EH
	1


Docenti di sostegno assegnati al Circolo :

Organico di diritto : n.4 docenti a tempo indeterminato

Risorse professionali e strutturali

Premesso che la responsabilità dell’integrazione e del recupero degli alunni in difficoltà, svantaggiati e diversamente abili è assunta e fatta propria da tutta la comunità scolastica e non solo dall’ins. di sostegno, così come prescritto dalla normativa in vigore, all’interno del Circolo opera una commissione specifica per l’integrazione, composta da insegnanti di sostegno e curricolari, che elabora proposte educative, organizzative e didattiche.

All’inizio di ogni anno scolastico la commissione, sull’analisi obiettiva dei bisogni dei singoli bambini  così  come risulta dalle diagnosi funzionali e sulle indicazioni del Dirigente Scolastico, elabora una  proposta di ripartizione delle ore complessive  di sostegno assegnate al Circolo.

 

 

Nel corso dell’anno il lavoro dei docenti si avvale di altre risorse umane che operano nel territorio: terapisti, neuropsichiatri e psicologi della ASL di Livorno i cui interventi sono concordati e definiti ogni anno negli incontri di stesura del Documento Congiunto; educatori professionali della coop. Handicap e Lavoro forniti dall’ufficio Istituzione Servizi alla Persona del Comune di Livorno, i cui interventi sono definiti dagli insegnanti con specifici progetti di utilizzo. 

La struttura dei plessi scolastici consente la realizzazione di interventi anche  individuali per favorire le più efficaci situazioni  di apprendimento, rivolti  agli  alunni svantaggiati, diversamente abili e comunque  per tutti i bambini che  richiedono potenziamento, recupero o arricchimento.

In particolare, i singoli plessi sono dotati di:

Plesso Montenero: 1 biblioteca, 2 aule adibite a laboratorio, 1 ampio salone polifunzionale. Giardino e cortile. 

Plesso Carducci: 2 laboratori informatica, 1 aula per le attività individualizzate, 1 laboratorio di ceramica, 1 aula biblioteca, 1 palestra  e 1 aula per le attività mulltisensoriali. Parco circostante l’edificio.

Plesso Banditella: 1 biblioteca, 3 aule adibite a laboratori, 1 palestra, 1 biblioteca (di quartiere), ampi spazi polifunzionali antistanti le aule. Giardino e serra.

Ogni anno il Circolo mette a disposizione della commissione un fondo “integrazione” da parte dell’ USP per l’acquisto di materiale, riviste e guide didattiche e/o per la realizzazione di progetti specifici per i bambini diversamente abili, ai quali  partecipano  le classi di appartenenza dell’alunno..

A disposizione  dei docenti c’è una fornita biblioteca magistrale.

Bisogni educativi speciali

Come esplicitato nel modello ICF dell’OMS  il Bisogno Educativo Speciale è qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento, permanente o transitoria, in ambito educativo e/o apprenditivo, dovuta all’interazione dei vari fattori di salute e che necessita di educazione.

Ciò premesso sono stati individuati  i seguenti bisogni: 

a. Bisogni Educativi Speciali da“CONDIZIONI FISICHE” difficili :

• ospedalizzazioni

• malattie acute/croniche (diabete, allergie, ecc.)

• lesioni

• anomalie cromosomiche

b. Bisogni Educativi Speciali da ostacoli presenti nei “ FATTORI CONTESTUALI AMBIENTALI ” :

• famiglia problematica

• pregiudizi ed ostilità culturali

• difficoltà socioeconomiche

• scarsità di risorse

• materiali di apprendimento inadeguati.

c. Bisogni Educativi Speciali da ostacoli presenti nei “ FATTORI CONTESTUALI PERSONALI ” :

• problemi affettivo-relazionali

• problemi comportamentali

• scarsa autostima

• stili attributivi distorti

• scarsa motivazione

• difficoltà nell’identità e nel progetto di Sé

d. Bisogni Educativi Speciali da menomazioni  nelle “ STRUTTURE CORPOREE ”
e. Bisogni Educativi Speciali da deficit nelle “FUNZIONI CORPOREE ” :

• difficoltà cognitive (attenzione, memoria, ecc.)

• difficoltà sensoriali

• difficoltà motorie
Metodologia organizzativa

Le modalità di intervento per favorire l’integrazione e il superamento delle difficoltà possono  prevedere: lavori  di gruppo sia in verticale, sia in orizzontale, anche con alunni di classe/sezione (per la scuola infanzia) diversa; gruppi di lavoro all’interno della classe/sezione; intervento individualizzato, anche più insegnanti di sostegno nella stessa classe laddove tale intervento può risultare una risorsa.

Ad ogni team docente, sulla base della conoscenza diretta delle specifiche situazioni, spetta la libertà di attuare la metodologia educativa e didattica ritenuta più efficiente.

L’insegnante di sostegno partecipa pienamente alla programmazione educativa, all’elaborazione, alle verifiche e  alla valutazione  delle attività nella classe o nelle classi in cui opera.

L’intervento specialistico dell’insegnante di sostegno, sulla base della L.104 si articola  in:

- insegnamento individualizzato per il recupero delle strumentalità di base attraverso l’uso di rinforzi graduati e calibrati, l’apporto di giochi didattici, materiale occasionale e strutturato o schede didattiche, l’uso del computer, macchina da scrivere, registratore e altri ausili tecnologici.

- mediazione sul gruppo classe  con proposte didattiche alternative, conversazione, giochi di gruppo, strategie esemplificative individuali supportate da spiegazioni ed esperienze pratiche.

L’integrazione e il recupero viene altresì favorito dalla elaborazione e realizzazione di  progetti specifici, alcuni dei quali prevedono  la  collaborazione  del territorio e/o di figure esterne.

Tali progetti sono:

Progetto Acquaticità
Progetto “Il giardino sensoriale”

Progetto “Giocosport”

Progetto “ Continuità” rivolto ai bambini che si trovano nel passaggio da un ciclo scolastico all’altro.

La scuola, nel rispetto del diritto allo studio garantito a tutti, nel caso si verifichino situazioni che impediscano la regolare frequenza delle attività per un periodo prolungato, assicura l’erogazione di servizi scolastici alternativi (servizio scolastico domiciliare) attivando la procedura prevista dalla normativa.

Le famiglie degli alunni in situazione di difficoltà sono interlocutori fondamentali con i quali si instaura e si mantengono rapporti di stretta collaborazione nelle fasi di progettazione e verifica dell'attività didattica secondo quanto previsto dalla legge 104/92 e secondo eventuali necessità.

 

 

Sulla base delle leggi vigenti per l’integrazione degli alunni diversamente abili, in modo particolare la Legge 5/2/1992 N° 104 sarà compito di tutti i docenti del Circolo e in particolare dei docenti di sostegno di porre particolare attenzione a:

-La centralità della persona e del suo percorso formativo e scolastico

-Ad un coinvolgimento sempre maggiore delle famiglie

-Al rafforzamento del ruolo degli enti locali

-Una maggiore integrazione fra gli “ attori” dell’integrazione (scuola,famiglia e territorio)

CONTENUTI
Ogni docente di sostegno all’interno del proprio team programma l’intervento individualizzato necessario nelle modalità e  nei contenuti che possono variare da caso a caso.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La  verifica e la valutazione  del processo di integrazione e recupero dello svantaggio si articola in due fasi: la prima a livello di singolo team docente, la seconda a livello collegiale.

Per quanto riguarda la prima, essa si pone  soprattutto due obiettivi: 

-  accertare le competenze conseguite rispetto ai livelli di partenza soprattutto in termini di processi logici acquisiti;

- avviare l'alunno all'autovalutazione in vista  di  una  maggiore  consapevolezza  delle  proprie  capacità. 

 La valutazione è centrata sulla programmazione per verificare se e in quale misura essa risponde positivamente alle fasi evolutive e ai bisogni formativi di ogni singolo alunno. Tende, pertanto, ad accertare non solo le competenze relative agli indicatori  e agli obiettivi del  documento di valutazione, ma anche quali sono stati gli errori dovuti a variabili non previste e non controllate in modo da acquisire gli elementi per la revisione del percorso didattico e per procedere alle opportune modifiche. 

Le modalità e i risultati della valutazione vengono comunque comunicati  sia attraverso il documento di valutazione ogni quadrimestre, sia attraverso i colloqui con le famiglie, in modo che esse siano costantemente informate sugli interventi didattici ed educativi

La seconda  che si realizza a livello collegiale (specialmente all’interno della commissione Integrazione di Circolo) ha come obiettivo la verifica e la valutazione delle strategie che la scuola ha messo in atto per il superamento delle difficoltà.

A tale scopo la commissione si riunisce periodicamente e riferisce al Collegio Docenti nella relazione di fine anno.

                                                                                        La Funzione Strumentale e

                                                                                       referente della Commissione
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